
Il Pane 
 

Una povera vedova si manteneva prestando servizio ad una 
ricca signora. La signora le regalò uno splendido anello per 
ringraziarla. Le disse: "ruotando due volte l’anello potrai 
trasformarti in ciò che vuoi." 

La vedova non ci fece gran caso ma quando una terribile 
carestia si abbatté sulla regione, si ricordò dell’anello. 

Lo girò due volte e si trasformò in un falco, volò a cercare 
cibo per suo figlio ed i vicini, ma tutta la terra era arida. 

La vedova non si rassegnò tornò a casa e ruotò l’anello due 
volte e si trasformò in una enorme fragrante forma di pane 

Quando suo figlio tornò a casa, vide l’enorme pagnotta e 
mangiò di gusto. Mentre mangiava vide passare un vicino di 
casa che gli era antipatico ma una scossa al cuore lo costrinse 
ad invitarlo.  

La voce si sparse per tutto il paese; il pane non solo saziava 
lo stomaco ma infondeva serenità e desiderio di pace 

Ogni notte, l’ultima briciola di pane si trasformava di nuovo 
nella vedova e ogni mattina ridiventava enorme pagnotta 
deliziosa e profumata che nutriva il corpo e lo spirito di tutto i 
paesani. 

Alla fine della carestia, naturalmente fu fatta una grande 
festa, partecipò anche la vedova. Tutti quelli che le si 
avvicinavano provavano una strana sensazione: la donna 
profumava di pane. 
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«Mentre stavano mangiando, Gesù prese il pane, fece la preghiera 

di benedizione, spezzò il pane, lo diede ai discepoli e disse: 

Prendete, questo è il mio corpo» (Mc 14,22) 

La vita di chi dona e si dona, è una vita che profuma di pane.  



 


